
 
Papa Francesco: Giornata Creato, “stare a fianco delle vittime
dell’ingiustizia ambientale e climatica”

“Dio vuole che regni la giustizia, che è essenziale per la nostra vita di figli a immagine di Dio come
l’acqua lo è per la nostra sopravvivenza fisica. Questa giustizia deve emergere laddove è
necessaria, non nascondersi troppo in profondità o svanire come acqua che evapora, prima di poterci
sostenere. Dio vuole che ciascuno cerchi di essere giusto in ogni situazione, che si sforzi sempre di
vivere secondo le sue leggi e di rendere quindi possibile alla vita di fiorire in pienezza. Quando
cerchiamo prima di tutto il regno di Dio (cfr Mt 6,33), mantenendo una giusta relazione con Dio,
l’umanità e la natura, allora la giustizia e la pace possono scorrere, come una corrente inesauribile di
acqua pura, nutrendo l’umanità e tutte le creature”. Lo scrive Papa Francesco nel Messaggio in
occasione della Giornata mondiale di preghiera per la cura del Creato, che si celebra il 1° settembre
2023, ricordando che quest’anno il tema del Tempo ecumenico del Creato, ispirato dalle parole del
profeta Amos: “Come le acque scorra il diritto e la giustizia come un torrente perenne” (5,24), è
“Che scorrano la giustizia e la pace”. Nel Messaggio, diffuso oggi dalla Sala Stampa della santa
Sede e che riporta la data del 13 maggio 2023, il Pontefice confida: “Nel luglio 2022, in una bella
giornata estiva, ho meditato su questi argomenti durante il mio pellegrinaggio sulle sponde del Lago
Sant’Anna, nella provincia di Alberta, in Canada. Quel lago è stato ed è un luogo di pellegrinaggio
per molte generazioni di indigeni. Come ho detto in quell’occasione, accompagnato dal suono dei
tamburi: ‘Quanti cuori sono giunti qui desiderosi e ansimanti, gravati dai pesi della vita, e presso
queste acque hanno trovato la consolazione e la forza per andare avanti! Anche qui, immersi nel
creato, c’è un altro battito che possiamo ascoltare, quello materno della terra. E così come il battito
dei bimbi, fin dal grembo, è in armonia con quello delle madri, così per crescere da esseri umani
abbiamo bisogno di cadenzare i ritmi della vita a quelli della creazione che ci dà vita’”. Prendendo
spunto da quell’esperienza vissuta in Canada, il Santo Padre invita: “In questo Tempo del Creato,
soffermiamoci su questi battiti del cuore: il nostro, quello delle nostre madri e delle nostre nonne, il
battito del cuore creato e del cuore di Dio. Oggi essi non sono in armonia, non battono insieme nella
giustizia e nella pace. A troppi viene impedito di abbeverarsi a questo fiume possente. Ascoltiamo
pertanto l’appello a stare a fianco delle vittime dell’ingiustizia ambientale e climatica, e a porre fine a
questa insensata guerra al creato”.

Gigliola Alfaro
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